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PREMESSA

DPR 207/2010 art.15 (Decreto Ministeriale 22 agosto 

conservazione, restauro e valorizzazione del Santuario di Ercole Vincitore e la restante parte destinata 

Il Lotto II Opere di valorizzazione degli ambienti della Via Tecta del Santuario di Ercole Vincitore a 

OPERE DI VALORIZZAZIONE AMBIENTI DELLA VIA 
TECTA SERVIZIO PER IDEAZIONE, FORNITURA E INSTALLAZIONE DI APPARATI DI 

ia speciale Villa Adriana e Villa 

in qualità di stazione appaltante.  

Visti gli artt. 15 e 114 del D.lgs 36/2023, con nota prot. n. 121 del 19/06/2023, il Direttore Andrea Bruciati 
driana e 

Con la nota prot. n. 329 del 12/02/2025, su proposta del RUP è stata costituita la squadra di lavoro come 
segue:  
Direttore della Esecuzione: Arch. Antonella Mastronardi  
Collaboratore a
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Collaboratore del Direttore dell'Esecuzione per gli aspetti tecnici e della Comunicazione: Dott.ssa 

Incaricati della predisposizione e controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti e 

Incaricato della programmazione delle spese: Dott.ssa Elen

comma 7 del D.lgs 36/2023 e allegato I.9 dello stesso Decreto, la stazione appaltante, 
su proposta del R.U.P., qualora siano ravvisate eventuali necessità e specifiche competenze in relazione 

Con D.M. 428 del 29/09/2022 è stato approvato il Piano S

conservazione, restauro e valorizzazione del Santuario di Ercole Vincitore mentre la restante parte è 

capitolo di bilancio interno 2.1.4.003/2.02.03.06.001/E Progetto strategico Ercole Vincitore. CUP: 
F35C17000800001.

Si elencano, a titolo indicativo e non esaustivo, le principali regole e norme di riferimento; sarà cura 

-la L. 7 agosto 1990, n. 241;
-il D.Lgs 31 marzo 2023, n.36, Codice dei contratti pubblici; 
-
fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del progetto di 

-

-

-il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020 n. 120, recante 

-il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce 
le regole finanziarie a
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1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;
-
dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica 
e procedurale relativi a ciascun progetto;
-

- rganizzazione del Ministero della cultura, 

-L. 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche";
-il D.L. 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla L. 22 aprile 2021, n. 55, recante 

-

-
- Ambiente e della Sicurezza 

-il decreto del Ministero della Transizione

progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento 

-

-

- zione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
  

-
regolamento (UE) n. 2016/425 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sui dispositivi di 

- l Governo in 

-D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, recante "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136";
-

-il d.P.R. 1° marzo 2005, n. 75, recante: "Regolamento di attuazione della L. 9 gennaio 2004, n. 4, per 
favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici";  
-
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-il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
luglio 2005, recante "Requisiti tecnici e i diversi livelli per l'accessibilità agli strumenti informatici";
- ettiva (UE) 2016/2102 relativa 

-
-il decreto del Ministero delle Infrastr

creto del Ministero delle 
Infrastrutture e Mobilità Sostenibili (oggi MIT) 2 agosto 2021, n. 312;
-le Norme UNI e le specifiche tecniche applicabili per la progettazione impiantistica e per gli aspetti del 

-

-
delle opere di 
-

-

-
architettoniche negli
-
garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai 

-il decreto del Ministero dello sviluppo economico (oggi Ministero delle imprese e del made in Italy) del 19 
nnaio 2008, n. 37, concernente il regolamento 

  
-
-il D.P.C.M. del 5 dicembre 1997, recan
-
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante «Primi elementi in materia di 
criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 

-il decreto del Ministero della sanità (oggi Ministero della salute) 5 luglio 1975, recante
istruzioni ministeriali 20 giugno 1896, relativamente all'altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari 

- ni e delle aree 

-il vigente Piano territoriale regionale generale (PTRG) della Regione Lazio;
-il vigente Piano territoriale paesaggistico regionale (PTPR) della Regione Lazio;
-il vigente Piano Regolatore Generale (PRG) del comune di Tivoli;
-le vigenti Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Piano Regolatore Generale del comune di Tivoli;
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-Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) del comune di Tivoli adottato con Deliberazione N. 
15 del 04/04/2023;

La

controllo e contenimento della spesa pubblica, i materiali, le tecniche e i sistemi costruttivi da adottare 
dovranno essere tali da consentire di contenere oltre i costi di costruzione anche i futuri costi di gestione e 

2.2 Inquadramento storico-archeologico

di continuità. Le ininterrotte modific

assunta nel corso dei secoli dal complesso, al centro di fondamentali avvenimenti della storia del nostro 
paese e fonte di ispirazione per letterati, pittori, architetti. Oggi il Santuario di Ercole Vincitore può essere 

e industr

Figura Veduta generale del Santuario di Ercole Vincitore 
(ph. Istituto VAVE)

La denominazione di Fanum Herculis Victoris, nota dalle fonti, rimanda al carattere militare della divinità. 
Servio ricorda una battaglia avvenuta fra il V e il IV sec. a.C. che vide vittoriosi i Tiburtini sopra i Volsci e a 
seguito della quale gli stessi abitanti di Tibur

Victor al loro Ercole (Servio, Ad Aen., VIII. 285). Se dunqu

Pianta delle strutture di epoca romana e in verde 
gli impianti industriali. Sul lato Nord la Via Tecta e 
gli ambienti disposti lungo il suo percorso (da 
Giuliani, Ten 2017, fig. 2)
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della maestosa platea che regolarizza la pendice collinare alla fine del II secolo a.C. e sulla quale sorgerà il 

sacra/teatro (ad es. Santuario di Giunone a Gabii, Santuario della Fortuna Primigenia a Palestrina, Santuario 
di Pietrabbondante).
Il Santuario si costituiva di due macrolivelli giustapposti: il superiore, in cui si svolgeva la vita religiosa 
legata al culto del semidio e focalizzato sul
commerciali, con funzione di passaggio verso il foro cittadino. Il complesso nasce infatti in stretta relazione 

erso una via coperta da volta 
a botte (detta per questa ragione Tecta
Tibur, sia per i traffici commerciali che si sviluppavano tra la campagna romana e il Sannio. 

I rinvenimenti archeologici hanno chiarito che in una prima fase la grande platea sostruttiva dovesse 

in un secondo momento, probabilmente per ovviare a problemi strutturali, si decise di ampliare la terrazza 
scavalcando il percorso viario e edificando una nuova serie di locali. Per questo motivo i vani che si 
affacciano sulla Via Tecta si presentano decisamente differenziati tra corpo sud e corpo nord per 
composizione architettonica e volumetrie, proprio in virtù della diversa fase di costruzione. Inoltre mentre il 

aperto sia sulla Via

sosta, uffici amministrativi, magazzini, per quanto non siano conservate chiare attestazioni materiali che 
permettano di definirne con esattezza la destinazione. 

Ipotesi ricostruttiva del Santuario di Ercole Vincitore (da 
Giuliani, Ten 2017, fig. 4a

La Via Tecta vista da ovest. Si notino gli ambienti che si 
aprono lungo il suo percorso (ph. Istituto VAVE)
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io, di scambi commerciali, di sosta e 

quella religiosa erano strettamente connesse, così come i due livelli principali in cui si divideva il 
complesso. 

circostante il grandioso edificio templare, ottastilo, con dieci colonne sui lati, sine postìco. Ai piedi del 

Esposizione prospettica del Santuario di Ercole Vincitore di L. Canina, Gli edifizi di Roma antica, 1856, tav. CXXIX

La Via Tecta e la sua frequentazione in età romana (Inklink 
Studio)

Modellazione 3D degli ambienti lungo la Via 
Tecta (da Giuliani, Ten 2017, fig. 64)
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tempio si apriva il teatro, utilizzat
un monumentale edificio costruito a monte del Triportico, solo parzialmente indagato, nel quale è stata 
riconosciuta la biblioteca o la basilica del Santuario, entrambe citate dalle fonti in relazione al complesso. Le 
modifiche realizzate su questo edificio nel IV secolo d.C. ne attestano la probabile dismissione, anche se 
nello stesso periodo altri comparti continuano a essere utilizzati nella loro funzione originaria: è ad esempio
il caso del teatro, dove nella stessa epoca sono documentati diversi interventi di restauro sulle murature e 
sulle infrastrutture idriche. 

probabilmente in concomitanza con gli avvenimenti della guerra greco-gotica e in particolare lo 

ata vocazione industriale dovuta alla 

questo periodo comincia a configurarsi una netta separazione tra questa parte del sito e il settore 
meridionale, sfruttato a fini agricoli. La zona interessata dal Santuario viene indicata da un documento del 
978 con i toponimi porta scura e votàno
ecclesiastici: San Giovanni in Votano, sorto significativamente sul podio del precedente tempio pagano, e la 
chiesa di Santa Maria del Passo, denominazione che rimanda alla sottostante Via Tecta, realizzata 

esta 
chiesa soggiornarono i padri Gesuiti introdotti a Tivoli dal loro stesso fondatore, Ignazio di Loyola, nel 1548 

Disegno dei padiglioni prossimi all'area del Triportico del Santuario di Ercole Vincitore, a sinistra l'abside della 
chiesa di Santa Maria del Passo, F. Giani, fine XVIII secolo
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Teobaldi.
Tra XVI e XVII secolo il complesso diventa meta dei viaggi di artisti e architetti attratti dalla maestosità 
delle architetture inserite in un contesto paesaggistico di grande fascino, tra gli altri Antonio da Sangallo il 
Giovane, Pirro Ligorio, Andrea Palladio, Jan Brueghel.

documenti attestano la presenza di diversi opifici, tra cui impianti per la produzione di carta e panno. La 
forza motrice delle acque di due acquedotti costruiti dai Romani per alimentare le fontane e i servizi del 

V della fabbrica di archibugi, moschetti e armature della Camera Apostolica, mentre dopo il 1633 è attestata 
la polveriera che almeno in parte interesserà gli ambienti di S. Maria del Passo, forse utilizzati dagli operai, 
tanto che la chiesa sarà chiamata S. Filippo alle Polveriere, assumendo quasi un ruolo parrocchiale. A queste 
officine si aggiunsero le produzioni di lana, canapa e lino nel corso del XVII secolo. Nel 1795 papa Pio VI 
istituisce la fonderia pontificia, passata poi sotto il controllo di Luciano Bonaparte fino al 1815. 

diventano protagonisti di splendide immagini nelle incisioni di Giovan Battista Piranesi, famose in tutta 
Europa.

Venere disarma Marte, Jan Brueghel il Vecchio e Peter Paul 
Rubens, 1610-1612, J. Getty Museum Los Angeles. Il dipinto è 

Particolare della volta con rilievi della Cappella di Sant'Ignazio 
(ph. Istituto VAVE)
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Il Santuario di Ercole ebbe un ruolo di primo piano nella storia della Rivoluzione Industriale, quando 
divenne luogo di sperimentazione di macchinari per la lavorazione del ferro e al contempo di pioneristici 
tentativi di integrazione dei lavoratori socialmente disagiati. Intorno al 1830 viene inaugurata la ferriera a 
cui sono imputabili gli stravolgimenti più significativi delle antiche strutture; lo stabilimento Carlandi 
Graziosi era infatti il pi

nel 1846.  Nello stesso periodo, grazie agli studi 
di Antonio Nibby, le vestigia antiche vennero correttamente interpretate come appartenenti al Santuario di 
Ercole Vincitore, mentre a partire dal 1861 si datano le prime tavole e illustrazioni prospettiche delle 

-Alphonse Thierry.

Incisione di G.B. Piranesi, Altra veduta interna della Villa di Mecenate in Tivoli, XVIII sec.
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Da S. Russell Forbes, Rambles in Rome : an archæological and historical 
guide to the museums, galleries, villas, churches, and antiquities of Rome 
and the Campagna, 1887. 
Vincitore è indicata come Villa di Mecenate

Le "cascatelle" del Santuario di Ercole Vincitore in una fotografia del 
1888

Santuario di Ercole Vincitore, ambiente 32. Incisione di Luigi Rossini dei primi dell'Ottocento con 
canalizzazioni connesse allo sfruttamento in senso produttivo-industriale
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Idroelettrica
al mondo a trasmettere la corrente elettrica alternata a distanza. Il nome della società, che acquisisce gli 
impianti produttivi della ferriera e della polv
tempio venne occupata dal sistema di vasche e condotte utili al canale Canevari, che a sua volta riforniva la 

Gli sterri condotti per impiantare le infrastrutture necessarie alla produzione portarono anche ad importanti 
acquisizioni archeologiche, come nel caso della scoperta del Generale di Tivoli, celeberrima scultura del 
periodo romano tardorepubblicano, oggi conservata presso il Museo Nazionale Romano. Nel 1889 il 
Santuario e lo stesso podio del tempio di Ercole vennero riutilizzati dalla cartiera di pr

per tutta la prima metà del XX secolo e prevedeva, oltre ad interventi in cemento armato ancora visibili, un 
trasporto mecca

Antiquarium. Tra XIX e XX secolo continuò invece lo 
sfruttamento agricolo del settore meridionale, interessato in particolare da ampie distese di pergolati per la 

del Santuario durante la II Guerra Mondiale, quando molti degli ambienti sotterranei furono utilizzati come 
rifugi antiaerei dalla popolazione civile e furono realizzate gallerie relative alla vicina caserma della PAI 

a oggi situato immediatamente al di fuori 
del sito archeologico.
Le strutture idrauliche della Centrale Idroelettrica furono rimosse solo nel 1993, quando la società Enel 

bilità di spazi industriali 
dismessi ha portato alla nascita di depositi di materiale archeologico proveniente perlopiù da indagini 

a consistenti lavori di restauro e valorizzazione che 
hanno restituito la fruizione pubblica al teatro, innalzato una ricostruzione in ferro del frontone del tempio, 
adattato uno degli edifici della cartiera a piccolo quanto prezioso museo di reperti antichi provenienti dagli 
sterri e dalle indagini archeologiche degli ultimi decenni.

romana: parco archeologico e al contempo laboratorio di idee e di ricerca, il sito ospita convegni, workshop, 
che lo 

interessarono appare chiara la complessità delle vicende del monumento tiburtino e come queste abbiano 
profondamente condizionato sia le configurazioni architettoniche antiche, sia quelle più recenti, 
conseguentemente al riuso industriale che ha profondamente modificato la configurazione originale. Ne 

visitatore, dipanando una matassa per rendere chiara la successione degli interventi e al contempo i mille 
risvolti storici, architettonici, artistici, antropologici del Santuario di Ercole Vincitore.
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2.3 Inquadramento territoriale

ager Tiburtinus, in cui si inserisce il Santuario di Ercole Vincitore, includeva ad est la zona di Vicovaro e 

nord-ovest comprendeva probabilmente i monti Cornicolani e Palombara Sabina con il gruppo di Monte 
Gennaro; a ovest giungeva fino alla località d
Aniene, che nasce dai monti Simbruini per poi arrivare a Tivoli, dove le cascate segnano un cambiamento 
morfologico passando dal rilievo calcareo della montagna, a un settore più pianeggiante, costituito dai 

Tibur, odierna Tivoli, chiamata dagli autori 
classici con gli appellativi di arx, mons, collis
le tracce di abitati documentano una fase preurbana caratterizzata da villaggi capannicoli di pastori 

sione determinò la nascita di un unico 

secolo.

dislocati in prossimità di fiumi e torrenti. Queste vie erano spesso poste sotto la protezione divina, come 
attestato dai numerosi rinvenimenti di materiali votivi e sacelli dedicati alle divinità preposte alla protezione 
degli armenti conservati lungo tali cammini. Uno dei più noti del territorio tiburtino si colloca a ridosso della 

funzione: qui è stata indagata una stipe di età arcaica da cui provengono numerosi reperti, tra cui la famosa 

Le caratteristiche morfologiche fanno del territorio un confine naturale e luogo obbligato di passaggio per 
raggiungere le antiche terre del Sannio. Pertanto Tibur divenne un punt
sabina. Come abbiamo visto, la città era attraversata da un asse viario di fondamentale importanza, la via 

prolungata verso le aree occupate dagli Equi e dai Marsi, in corrispondenza delle fondazioni delle colonie di 
Carsoli, nel 298 a.C., e di Alba Fucens, nel 303 a.C. Come spesso è stato riscontrato per le vie di 
transumanza, anche questa attraversa una zona interessata dalla presenza di sorgenti di acque sulfuree, 
utilizzate anche per la disinfezione delle greggi, le Aquae Albulae, collocate a poca distanza dal centro 
cittadino, più a valle. È quindi per queste caratteristiche che si può far risalire la nascita di un luogo di sosta 
e di scambio, sotto la protezione e la garanzia della divinità italica delle greggi e dei pastori, che in età 

monumentalizzazione di questo luogo di culto con la costruzione di un maestoso santuario dedicato al 
semidio avverrà a partire dal II secolo a.C., lungo la pendice collinare posta in area extraurbana a strapiombo 
del fiume Aniene, nelle vicinanze della porta urbica oggi conservata lungo via del Colle.
Abbiamo descritto già come in corrispondenza della grande platea sostruttiva del Santuario di Ercole 

i piazza del Duomo.
Attualmente il Santuario di Ercole Vincitore è raggiungibile provenendo dalla SS 5, la via Tiburtina 
moderna, e risalendo lungo via degli Orti, oppure scendendo dal borgo medievale di Tivoli lungo via del 
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Colle, strada sul cui percorso si dispongono una serie di complessi appartenenti alle cartiere tiburtine in uso 

nti, strada realizzata nel corso del 1800 per servire 
gli impianti industriali e che in parte ripropone il percorso del clivus tiburtinus
Santuario di Ercole Vincitore seguiva la pendice per poi giungere alla Porta Esquilina. La passeggiata di via 
degli Stabilimenti, attualmente interrotta, permette di godere del paesaggio circostante e di raggiungere 

Tibur e i resti dei suoi celebri templi, tra cui il cd tempio della Sibilla.
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Foto aerea di Tivoli e del territorio circostante. A Ovest il Santuario di Ercole Vincitore (ph. Google Earth®)

rti che risale la pendice 
dalla Via Tiburtina moderna (ph. Google Earth®)
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Stralcio della mappa catastale con sovrapposizione della mappa satellitare di Google Maps®

2.3.1       Inquadramento catastale
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Catasto Gregoriano. Comarca, folio 147. Particolare del Santuario di Ercole Vincitore, ancora identificato come "Villa di     Mecenate". Il lato 
industriale della zona è messo in chiaro dal riferimento "Fabrica di Polvere" (da Giovannetti 2021, fig. 1.2)
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2.3.2        

2.3.3        Mappa tematica archeologica ove esistente e con i vincoli di settore

Tra i Sistemi e ambiti del paesaggio individuati dal PTPR - approvato con DCR 5/2021 Rettificato con: 
DGR 228/2022; DGR 670/2022; DGR 259/2024 per tutela dei beni paesaggistici regionali, il Santuario di 

Storico Diffuso.

Stralcio del Piano Regolatore di Tivoli con l'area del Santuario di Ercole Vincitore, 1973
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Stralcio del PTPR Lazio - Tavola B Ex 1497 cd BENI PAESAGGISTICI, articolo 134 comma 1 lettere a) b) c) del DLgs 42/2004 agg 07/2024



                         Ministero della cultura 

Piazza Trento, 5 00019 Tivoli (RM)
Tel. + 39 0774-5589

PEC: va-ve@pec.cultura.gov.it
PEO: va-ve@cultura.gov.it

23

Stralcio del PTPR Lazio - Tavola A rettificato con DGR 228 del 21/04/2022
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Stralcio Vincoli in Rete - MiC. Il quadrato rosso indica i beni architettonici di interesse culturale dichiarato, i tondi verdi indicano i   beni 
architettonici di interesse culturale non verificato

2.4 Prezzari di riferimento
Nelle valutazioni tecnico economiche e nella stesura del computo metrico dovranno essere applicati, per 
quanto possibile, i prezzi previsti dal vigente prezzario Regionale di competenza, in particolare secondo il 
seguente ordine prioritario:
Listino O
prezzi per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio -
Regionale del Lazio con Deliberazione del 14/04/2023, n. 101.;

Ad ogni modo la Stazione Appaltante potrà comunque dotarsi di un proprio Prezzario di riferimento e 
disporre diversamente per tali aspetti.
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Prog

-
consentire atti modificativi del contratto in funzione del maggior grado ed estensione di conoscenza anche 
strutturale che si potrà acquisire nella fase di espletamento del servizio, nei limiti delle disponibilità 
economiche che saranno definite dal Responsabile Unico del Progetto.
Applicazione della procedura per la consegna anticipata del servizio alla Stazione Appaltante, nel rispetto 
delle disposizioni previste da legge.
Impiego di personale, se richiesto dalla committenza, su più squadre di lavoro e/o su più turni lavorativi, 
anche nei giorni festivi, nel rispetto della salvaguardia delle prioritarie esigenze di sicurezza dei lavoratori, 
nel rispetto del cronoprogramma che verrà proposto e di eventuali vincoli alla realizzazione del servizio in 
relazione agli eventuali vincoli esistenti.

specifiche in ossequio alle disposizioni e prassi operative della Stazione Appaltante, anche per quanto 
riguarda la redazione dei documenti grafici, tecnico-economici, del Capitolato Speciale di Appalto di Servizi 
e dello Schema di Contratto.

3.   DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI PROGETTUALI 

3.1 Via Tecta

- messa in sicurezza, conservazione restauro e 
valorizzazione del Santuario di Ercole Vincitore 
prende le mosse il Lotto II, ha riguardato il settore che si articola lungo la galleria, su entrambi lati. Il lato 
meridionale si addossa al banco roccioso con vani disposti a pettine e di profondità diverse dovendo 
adeguarsi alla conformazione del terreno retrostante, mentre il lato settentrionale si erge sulla valle 

struzione cava. 
La Via Tecta era lunga in origine almeno m 140 e rastremata verso monte (nel tratto conservato è larga da m 
9,27 a valle a m 6,85 a monte), era illuminata forse da quattro lucernari, che oltre a fornire luce fungevano 
da aperure per montacarichi alla soprastante area sacra. Il piano di calpestio originario era molto più acclive 

più basso di almeno m 5 e presentava una pendenza prossima al 10%.
est i vani 2, 3 e 4 furono costruiti contestualmente alla galleria. Da questo lato i primi 

piano della Via Tecta quello d

necessario per inserire la rampa di scale tuttora rintracciabile, che un
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La parte settentrionale presenta una cadenza modulare dei vani che inizia a valle del settimo vano: una larga 
di 

poco più di m 10. Gli spessori delle strutture variano da m 1,50 a 1,80. Le dimensioni e la loro cadenza sono 
vincolate da quelle previste al piano superiore dove, ad esempio, in corrispondenza delle grandi aule 
sottostanti, pesanti strutture spesse m

Organizzazione modulare dei vani del lato meridionale (da Giuliani, Ten 2017, fig. 65)

Praticamente nulla sappiamo degli utilizzi di questi ambienti, né della loro della decorazione parietale o 
rture pavimentali, se si eccettuano delle tracce di un piano in terra battuta 

Ad esclusione degli ambienti per cui il presente intervento prevede una totale schermata delle aperture lungo 
la Via Tecta tramite cancellate e vetri, ovvero i nn. 80-83 del lato sud, i vani risultano esposti agli eventi 

taglia.
La complessa sovrapposi
numerosissime tracce di difficile lettura per i non addetti ai lavori. Scassi, anche di grandi dimensioni, e 
lunghi canali praticati nel corso del tempo hanno creato collegamenti orizzontali e verticali, mettendo in 

contemporaneamente presenti tracce degli apprestamenti industriali che hanno intaccato il paramento antico.
La compresenza di diversi elementi, inserti e tagli dovuti a spoliazioni è la cifra del monumento. La sfida del 
progetto consiste proprio nel fornire le giuste chiavi di lettura per poter interpretare questo complicato 
palinsesto.
Si possono qui sintetizzare le seguenti principali fasi di strutturazione architettonica per il settore della Via 
Tecta:

a;
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sec. realizzazione infrastrutture della Società per lo Sfruttamento delle Forze Idrauliche e 
Cartiera Segrè (o Cartiera Mecenate).

3.2     Destinazioni previste

o di un articolato 
processo di analisi del contesto, valutazioni ed indagini preliminari, configurazione di ipotesi progettuali di 
livello preliminare e sviluppo di avanzamenti progettuali; si pone pertanto in continuità a una complessa 
catena di interventi, primo fra tutti la progettazione e esecuzione del Lotto I 
progetti culturali - messa in sicurezza, conservazione restauro e valorizzazione del Santuario di Ercole 
Vincitore Consolidamento e restauro ambienti Via Tecta programmata allo scopo di attuare un completo 
ed organico piano generale di recupero, tutela, valorizzazione degli ambienti e permetterne una piena 
accessibilità fisica e culturale.  
Questi obiettivi si inseriscono pienamente nella programmazione portata avanti

tutti 
Beni Culturali in esso custoditi e tutelati al fine di condividerne valori e originalità con il resto del mondo. 

bilità totale e la fruizione dei luoghi della cultura e di offrire un servizio 
sempre più efficiente per la qualità dei servizi al pubblico. I continui progetti messi in campo intendono 

e dei social media.

fine di valorizzare pienamente il patrimonio culturale nel suo complesso e il ruolo sociale dei musei.
Promuove sistemi innovativi di gestione, anche partecipata, dei musei e dei luoghi della cultura.
Progetta il futuro attraverso la conservazione del patrimonio e la promozione della creatività, della qualità 
della vita e delle diversità culturali presenti nel territorio.
In base a tali criteri il progetto di valorizzazione degli ambienti della Via Tecta del Santuario di Ercole 
Vincitore intende garantire la massima accessibilità culturale a un settore finora rimasto precluso alla visita, 

progettazione organica la rimozione delle barriere architettoniche 
condotta attraverso i lavori del Lotto I. Il punto nodale è rappresentato dal racconto delle principali fasi 
storiche del sito lungo il percorso che si articola attraverso gli ambienti disposti lungo i lati settentrionale e 
meridionale della galleria, partendo dal presupposto che tale narrazione vada necessariamente inquadrata in 

de
materiale archeologico, oltre allo straordinario contesto paesaggistico in cui il sito si inserisce.

un percorso di visita privilegiato che inizi proprio dal settore oggetto della valorizzazione, in modo da 
stratigrafica, della 

varietà degli utilizzi, dei significati storici, artistici e antropologici del complesso. Rispetto a questi utlimi si 
sottolinea come gli aspetti immateriali, psicologici e simbolici non siano secondari nella narrazione del 
complesso. In tal senso giova ricordare la centralità della transumanza nella sotira del Santuario, elemento 
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Tivoli e del Santuario stesso. Sono altresì 

società di Tivoli e dintorni.
I percorsi e i collegamenti interni agli ambienti e tra questi e la 
layout concettuale, da assumersi quale prima fonte di indirizzo progettuale. Qui sono messe in risalto le 
principali funzioni e i passaggi tra gli ambienti contestualmente alle relazioni con gli altri settori di interesse 
culturale del Santuario e con i servizi. 

Piano Strategico Ambienti Via Tecta Santuario di Ercole Vincitore. Planimetria Layout concettuale

nto, ovvero offrire 

principali fasi di vita degli ambienti della Via Tecta con livelli e strumenti di comunicazione diversificati in 
base al tipo di spazio e alle testimonianze conservate.  
Le direttrici principali si possono così riassumere:

1. valorizzazione della spazialità, delle specifiche architettoniche e delle attestazioni archeologiche del 
complesso, con particolare riguardo alle possibili desti

nuovi spazi espositivi interni permanenti e temporanei.
3. potenziamento del ruolo di riferimento culturale attraverso la realizzazione di una rete di convenzioni con 
istituti universitari e associazioni per lo sviluppo delle attività conoscitive, divulgative, didattiche e 
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laboratoriali connesse in particolare agli studi archeologici, architettonici, del paesaggio e 
demoetnoantropologici.

Il layout concettuale mostra la suddivisione del percorso attraverso tre macroblocchi suddivisi tra ambiti di 
percorsi di visita con funzione illustrativa, spazi polifunzionali per eventi culturali, espositivi, workshop, 
ambiti con funzione illustrativa con rilevanti testimonianze industriali/manifatturiere.  

come un modello di allestimento museale che 

Il servizio sarà orientato alla realizzazione di un intervento strategico in grado di migliorare le condizioni e 
gli standard di offerta e fruizione del patrimonio culturale rafforzando la capacità di attrazione del luogo di 
cultura.
Ulteriori obiettivi da conseguire sono di seguito elencati:
1. gli allestimenti dovranno perseguire gli standard di un museo contemporaneo, in particolare nel senso 

trasmessi al pubblico. In particolare andrà garantita la funzione educativa e di intrattenimento tale da 
consentire il godimento della stessa conoscenza alla persona colta e a quella meno colta, al bambino e 

potenziamento della fruizione, in particolare rispetto agli obiettivi di sostenibilità per le molteplici esigenze 
di pubblici differenziati;

di conservazione e tutela degli stessi;
3. possibilità di implementazione, anche temporanea, dei contenuti da trasmettere al pubblico tramite device 
multimediali.

installazioni dovranno essere costituite da segnaletica e comunicazione di tipo illustrivativo/didattico sia di 

esempio tramite proiezioni, video, tavoli interattivi, sensori, videomapping, immagini olografiche, ambienti 
immersivi, ecc., in base alle caratteristiche degli spazi. Nello specifico, devono rientrare nella elaborazione 
progettuale i sistemi tecnologicamente innovativi in grado di:

ttacolarizzazione applicate a letture culturali, site specific, del 
luogo di cultura;

utenti coinvolti grazie all'interazione e al coinvolgimento sensoriale.
Ogni ambiente di visita dovrà essere corredato da segnaletica ben riconoscibile, consona al contesto affinchè 

ia digitali che cartacee) e 

wireless dedicata. I materiali dei supporti dovranno garantire resistenza nel tempo, facilità di manutenzione e 
di spostamento/riallestimento in caso di necessità.

fisica sia culturale: gli apparati didattici dovranno dunque essere improntati alla massima accessibilità in 



                         Ministero della cultura 

Piazza Trento, 5 00019 Tivoli (RM)
Tel. + 39 0774-5589

PEC: va-ve@pec.cultura.gov.it
PEO: va-ve@cultura.gov.it

30

base alle linee guida del Ministero della Cultura e determinati ambienti saranno dotati di supporti dedicati, 

Gli spazi prossimi alla sommità della Via Tecta collocati nel corpo nord avranno un carattere introduttivo. 
Il percorso di visita inizierà attraversando gli ambienti 7 e 8 (anche detti 8/9).
Tali ambienti devono prevedere un pannello introduttivo al sito nel suo complesso con focus sugli ambienti 
della Via Tecta e un supporto multimediale con contenuti implementabili sulla storia del sito e indicazioni 
sul percorso previsto. 

Santuario, attraverso la videoproiezione/videomapping che dia conto della costruzione e decostruzione del 

deve prevedere anche la restituzione 3D della Cappella di San
nonchè delle gallerie rifugio della II Guerra Mondiale.
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che con relative 
finiture e arredi.
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Da qui il percorso prosegue nel corridoio 21 e poi al n. 28 dove sono conservate importanti tracce 
biente 

32.

un grandioso esempio di architettura romana e al contempo luogo simbolo delle rappresentazioni artistiche 
our e testimone delle installazioni meccaniche della Cartiera Segrè. Qui può essere 

ripercorsa gran parte della storia del sito sfruttando le stratigrafie ancora leggibili sulle murature e i sostegni 
delle macchine Benko. La leggibilità della sequenza stratigrafica degli elevati potrà essere facilitata, ad 
esempio, tramite videomapping.
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al 45, oppure tornando attraverso la scala con elevatore 
conserva tracce di acciottolato e altre strutture murarie di epoca industriale.

e inoltre osservare resti di apprestamenti murari per i macchinari della Cartiera.

altro imponente spazio che ha restituito importanti stratigrafie; in questo caso il tema centrale è 

Santuario e il progressivo mutamento del sistema idraulico a servizio del complesso.
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A ovest si colloca una cisterna accessibile unicamente per visite di carattere speleologico.
Per quanto riguarda i vani del corpo meridionale sono inclusi nel presente affidamento i numeri 78, 79, 80, 
81, 82 e 83. Gli ambienti 78 e 79 saranno chiusi con cancellate e aperti solo in occasioni specifiche.  Gli 
ambienti 80-83 possono essere sfruttati per un percorso interno di tipo espositivo (incentrato sugli aspetti 
della vita quotidiana attraverso i secoli) e didattico (con particolare attenzione agli aspetti archeologici, 
architettonici e di restauro). In entrambi i casi negli ambienti espositivi dovranno essere installate delle 
vetrine opportunamente climatizzate e blindate, così da garantire il benessere termoigrometrico e la 
sicurezza dei reperti al loro interno.

Si termina il percorso di visita circolare consigliato ripercorrendo la Via Tecta, della quale ne sarà 
valorizzata la fruizione creando un nuovo impianto di illuminazione sfruttando, per quanto possibile, le 
infrastrutture elettriche e i punti luce già presenti. L'obiettivo è sviluppare un sistema capace di valorizzare 
gli ambienti, evocando l'atmosfera degli spazi antichi e il loro dialogo armonioso con la luce naturale.
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triali da cui 

affidamento.
Aspetto fondamentale per la valorizzazione e fruizione del settore è considerato quello della manutenibilità 
della strumentazio

3.3 Interferenze con altri interventi e criticità

Si ev
esigenze, cui il programma di allestimento dovrà adeguarsi:

ttività di esecuzione di servizi e lavori in esecuzione nello stesso settore;

nto, arredo e funzionalizzazione 

4. PROCEDURE PER AFFIDAMENTI

ste 

e forniture per le seguenti prestazioni: redazione del layout progettuale, fornitura e installazione per le opere 

c). La presente relazione generale illustrativa, è 

prestazioni sopra individuate.
La stesura del presente documento, con la raccolta e predisposizione dei relativi allegati e della ulteriore 

documentazione di approfondimento, è redatta a cura e firma del Rup, Dott.ssa Viviana Carbonara e della 

specialistici 
del collaboratore al RUP per gli aspetti archeologici, Dott. Sergio Del Ferro

del collaboratore del Direttore dell'Esecuzione per gli aspetti tecnici e della Comunicazione, Dott.ssa 
Giuseppina Morrone e Sig.ra Paola Pagliari

degli incaricati della predisposizione e controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei 
contratti e collaboratori, Sig.ra Stefania Coccioni

ella programmazione delle spese: Dott.ssa Elena Achille
del collaboratore esterno Andrea Cinquegrana
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contributi analitici, tecnici e progettuali di professionalità specifiche, ne è debitamente riportata la 
provenienza e la firma.

32/2023 e ss. mm. e ii. La relazione generale illustrativa raccoglie i principi teorici, gli orientamenti 
metodologici e le indicazioni operative che devono guidare lo svolgimento delle prestazioni richieste e 
rappresenta i contenuti che devono essere tenuti in considerazione per la presentazione delle offerte proposte 
in sede di gara, e le cui indicazioni devono rispettarsi in sede di proposta progettuale nonché dovranno 
coerentemente essere assunti in fase di realizzazione delle opere.

ti pubblici dal D.Lgs 36/2023 
e, in particolare, dagli artt. 132 e successivi in materia di beni culturali e degli indirizzi del Piano Nazionale 
Anticorruzione.

e regole 
sottese al rilascio del suddetto finanziamento.

applicazione gli impegni relativamente al principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani 
e del superamento dei divari territoriali. In particolare dovranno trovare applicazione: 

  
attuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.) di cui al 

D.M. 11 gennaio 2017, emanato dal Ministero della Transizione Ecologica.  

36/2023, si precisa che sono da intendersi ricomprese nel presente bando le eventuali relative attività 

applicazione del menzionato articolo, applicando le
gara.  

presente documento costituirà strumento di indirizzo e controllo della progettazione in ogni sua fase e sarà 
pertanto aggiornato contestualmente allo stato di avanzamento della progettazione, confluendo in esso, in 
assoluta continuità e identità progettuale, tutte le elaborazioni progettuali ed i relativi aggiornamenti.
Si specifi

D.lgs. 36/2023, come prodotto ed integ

ricomprese negli Allegati al presente documento e nella documentazione ulteriore agli atti per la redazione 
del progetto, elencate nel capitolo 9. Tutti i contributi progettuali in fase di definizione e completamento, 

documentazione tecnica confluirà in aggiornamento al presentesocumento posto a base di gara di appalto e 
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D.lgs.36/2023.

5.  LIVELLO PROGETTUALE E RELATIVI ELABORATI

5.1 Layout progettuale

Contratti.

5.2      Prescrizioni operative
Nel corso della redazione del Layout progettuale verranno previste riunioni di coordinamento, in presenza e 
da remoto, ogni qualvolta si riscontri la necessità di affrontare congiuntamente specifiche tematiche del 
progetto, ivi comprese le eventuali proposte di variazioni rispetto alle indicazioni di massima del presente 
documento.  
Tutte le prestazioni dovranno essere eseguite in assoluta conformità alla qualità, modalità e quantità indicate 
dalla Stazione appaltante e delle istruzioni che verranno di volta in volta impartite dal DEC/RUP.
Alle riunioni potranno essere invitati i soggetti istituzionali ed enti, già coinvolti nel processo, il cui 
contributo dovesse di volta in volta essere ritenuto utile al fine della definizione degli aspetti del servizio 
oltre che al fine di condividere progressivamente gli avanzamenti e le scelte del servizio per una più agevole 
successiva approvazione degli elaborati.

5.3 Pareri o autorizzazioni da acquisire

Dovranno essere p
i gli eventuali pareri, visti, autorizzazioni e nulla osta comunque necessari alla realizzazione 
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5.4 Quadro economico di stima

Una stima di quadro economico può essere esposto nella seguente tabella:

5.5 Definizione dei requisiti per la partecipazione dei soggetti affidatari dei servizi  

etto del presente documento sono 
quelli necessari ai fini della redazione degli elaborati ed allo svolgimento delle attività sopra definite e si 
trovano dettagliati nel relativo bando e nel relativo disciplinare di gara.
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5.5.1    Verifica preventiva del layout progettuale

per i lavori inferiori a 1 milione di euro la verifica è effettuata dal Responsabile unico del Progetto, anche 
avvalendosi di supporti specialistici, con conseguente garanzia della continuità e coerenza del ciclo 
progettuale rispetto agli obiettivi indicati nel DIP oggetto del presente appalto, la verifica riguarderà il layout 
progettuale posto alla base della realizzazione del servizio.

6.
6.1 Sopralluoghi e A

, 
almeno un s .  

6.2    

Si riporta di seguito una prima stima degli importi degli affidamenti di servizi, al fine di comporre le voci 
del quadro economico, determinando l'importo da porre a base di gara attraverso i parametri previsti dal 

7. MODALITÀ E TERMINI DI ESPLETAMENTO EALIZZAZIONE 
DEL LAYOUT PROGETTUALE - VERIFICA CERTIFICATO DI REGOLARE 
ESECUZIONE

7.1

Per la realizzazione del layout progettuale, si prevede un tempo complessivo di 90 giorni circa, fatte salve le 
scadenze intermedie previste.
1. Verifica del layout progettuale, tempistiche per recepimento delle integrazioni nelle varie fasi del 

in progress 25 giorni, di cui  
o 15 gg naturali e consecutivi prima fase
o 10 gg naturali e consecutivi fase conclusiva della fase di verifica.
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iter progettuale fino alla validazione avrà una durata massima di 105, salvo ritardi per 
cause non prevedibili.

7.2 Attività di verifica della progettazione ai fini della validazione del Responsabile Unico del 
Progetto
Al fine di assicurare ogni sforzo possibile per la celere realizzazione del layout progettuale secondo le 
tempistiche date, è necessario, con riferimento alle modalità di esecuzione delle attività di verifica, 

in 
progress ivente Responsabile Unico del Progetto, 

ità di progettazione, secondo le richieste del Responsabile Unico del 
Progetto, del layout progettuale, sarà tenuto al rispetto dei seguenti termini di 
consegna intermedi e finali:

1. entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla trasmissione da parte della Stazione Appaltante, nella 

consegnare al RUP il verbale di verifica intermedio, comprensivo delle eventuali prescrizioni ad esse 
allegate, il procedimento di verifica si ritiene;
2. entro 10 giorni naturali e consecutivi dalla trasmissione da parte della Stazione Appaltante, nella 
persona del Responsabile Unico del Progetto, del layout progettuale, per come modificato e integrato 

della verifica dovrà consegnare al Responsabile Unico del Progetto il verbale di verifica finale e il 
relativo rapporto conclusivo contenente gli esiti delle verifiche eseguite sulla documentazione del layout 

validazione del layout progettuale.

7.3 Controlli intermedi delle attività
Al fine di assicurare ogni sforzo possibile per la celere realizzazione del progetto, secondo le tempistiche 
date, si ritiene necessario, con riferimento alle modalità di esecuzione delle attività di progettazione, 
prevedere tutto quanto necessario allo scopo di:
consentire il continuo monitoraggio dello stato di avanzamento della progettazione;
identificare tempestivamente le possibili cause che possano influire negativamente sulla redazione del layout 
progettuale proponendo le adeguate azioni correttive;
identificare tempestivamente la necessità di acquisire ulteriori informazioni, indicazioni tecniche o 

le disposizioni progettuali 

realizzazione dei servizi;

continuo confronto con il professionista;

anche settimanale, presso qualsiasi luogo che verrà indicato dal Responsabile Unico del Progetto, alla 
pr
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consentire la valutazione da parte del Responsabile Unico del Progetto, o del referente tecnico da lui 
incaricato, del corretto avanzamento delle attività progettuali in relazione al termine di consegna intermedio 
e finale.
Il Responsabile Unico del Progetto potrà, a suo insindacabile giudizio e senza che questo possa giustificare 

tecnic
del layout per la realizzazione dei servizi.

7.4 Considerazioni ulteriori attività di indagine e rilievo
ulteriori attività di indagine e rilievo, di cui al precedente paragrafo 

tà, secondo quanto specificato nel presente 
documento ed in accordo alle leggi ed ai regolamenti nazionali e locali vigenti, anche relativamente alle 
necessarie autorizzazioni da richiedere. Dovrà inoltre fornire tutto quanto necessario, anche se nel presente 

condizioni di sicurezza e nel rispetto delle leggi e regolamenti nazionali e locali vigenti.

8. MODALITÀ DI STIPULA DEI CONTRATTI E MODALITÀ DI PAGAMENTO

8.1 Tipologia dei contratti
I contratti relativi agli affidam corrispettivo sarà 

ogni sua componente prestazionale, in ottemperanza alle normative applicabili.  
e una documentazione integrale, coordinata e completa in tutti 

gli elaborati ai fini delle successive verifiche.

8.2 Procedure di scelta del contraente e suddivisione in lotti
In relazione alle procedure di selezione degli operatori economici previste per la realizzazione 

  
l Codice dei Contratti, le procedure saranno gestite mediante apposito sistema 

8.3 Criterio di aggiudicazione
Le modalità di aggiudicazione delle singole procedure di selezione previste per la realizzazione 
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8.4 Modalità di pagamento
I pagamenti dei corrispettivi relativi agli affidam

dei rispettivi Capitolati prestazionali.

8.4.1     Erogazione corrispettivi per i servizi tecnici
Il pagamento delle attività di servizi e forniture ed eventuali certificazioni di conformità avverranno secondo 

8.5 Altri obblighi

prestazioni, rimanendo lo stesso organicamente esterno ed indipendente dagli uffici e dagli organi della 
affidato secondo i migliori criteri per la 

tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite della Stazione Appaltante, 
e gli 

adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi.

8.6 Proprietà della documentazione 
L'intera documentazione, costituita da elaborati progettuali, studi, ricerche e quant'altro si renda necessario 
per la completa illustrazione e fattibilità dell'opera resterà di proprietà piena ed assoluta della Stazione 
Appaltante, la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, dopo l'approvazione e la liquidazione delle 
competenze spettanti, disporne secondo necessità.
Per le ipotesi contemplate da
alcun compenso e, in ogni caso, sarà tutelato ai sensi di legge per i diritti d'autore.

9. ICHE DI SUPPORTO IN FASE DI AFFIDAMENTO

9.1 Attività di supporto tecnico

https://www.vave.acquistitelematici.it.

9.1.2 Realizzazione servizi e forniture 
I servizi e le forniture verranno eseguiti sulla base del progetto esecutivo verificato, validato e approvato.

10.

dell
Si precisa che tale documento, di massima, sarà soggetto a revisione alla luce delle risultanze delle varie fasi 
di approfondimento progettuale, fino alla validazione del progetto propedeutico alla realizzazione del 
servizio, fermo restando l
La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di utilizzare le eventuali economie derivanti dai ribassi 

ento, per la 

necessarie.
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11. ALLEGATI
Opere di valorizzazione ambienti della Via Tecta - Servizio per ideazione fornitura e installazione di 

appa
e relativi allegati:

1. PLANIMETRIA GENERALE 
2. LAYOUT CONCETTUALE
3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
4. STIMA DEL QUADRO ECONOMICO
5. LIVELLO DI PRESTAZIONI ATTESE
6. RELAZIONE DESCRITTIVA ILLUMINAZIONE VIA TECTA

12. ELABORATI RICHIESTI

1. LAYOUT PROGETTUALE
2. CRONOPROGRAMMA DEI SERIVIZI
3.     PIANO DI MANUTENZIONE DELLE FORNITURE

dati sulle caratteristiche dei beni culturali su cui si interviene e indicazioni di massima degli interventi 
  

Tivoli, 28/04/2025
Il R.U.P.  

Dott.ssa Viviana Carbonara


